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Il festival di Corigliano ha fatto molto parlare di sé sin dal suo 
esordio, grazie alla presenza, già nella prima edizione, dei 
grandi nomi della fotografia internazionale. Sicuramente però 
al sesto anno dimostra di essere molto cresciuto, lo dimostra 
il credito acquisito nell’ambito del panorama fotografico. Ri-
viste specializzate del settore annoverano il nostro festival tra 
i piu’ qualificati in Italia. Autori di grande prestigio rivolgono 
uno sguardo attento al nostro territorio, restituendoci visioni 
ed emozioni, anche  utili a veicolare la nostra identità oltre i 
confini nazionali. L’interesse per la fotografia è in forte crescita 
anche in Italia e dalle testimonianze di autorevoli frequentatori 
della manifestazione, siamo sempre piu’ convinti che i centri 
minori, sedi di simili eventi, esercitino un fascino maggiore, 
vuoi per l’accoglienza, vuoi per i rapporti che piu’ facilmente 
vi si creano. La presenza quest’anno del TCI, di cui mi onoro 
essere console provinciale, con la partecipazione del vicepresi-
dente Amedeo Tarsia in Curia, ci incoraggia a continuare con 
sempre maggior convinzione questo percorso, iniziato sei anni 
fa. La crisi del settimo anno, semmai dovesse esserci, bisogna 
affrontarla con determinazione, ma il nostro impegno, la nostra 
volontà si vanifica se da parte loro le istituzioni rallentano il 
processo non affiancandoci in modo più concreto.
I progetti sono ambiziosi: Corigliano, nel coinvolgere tutta la 
Calabria, aspira a diventare una cittadella della fotografia nel 
cuore del Mediterraneo. Le condizioni già esistono.

Gaetano Gianzi
Presidente “Corigliano per la Fotografia”

Direzione Artistica

Al Pensiero Meridiano e alle riflessioni  di immenso valore antro-
pologico svolte dal filosofo Franco Cassano si abbinano le ricer-
che iconografiche presentate in questa edizione incentrata sui 
Fotografi e  sulla Fotografia del Sud. Ho sempre ritenuto impre-
scindibile il rapporto tra la produzione artistica e il territorio nel 
quale si sono costruiti i percorsi degli autori, indipendentemen-
te dalle scelte che la vita li ha portati a compiere, indipenden-
temente dalle migrazioni che ognuno di noi compie nell’arco 
della propria esistenza, restano immutati alcuni parametri che 
diventano costanti della ricerca, la luce penetrante, il tempo di-
latato dello scatto, la paziente attesa di un incontro. Ogni edi-
zione del festival di Corigliano costituisce per me un banco di 
prova per raccogliere intorno ad un’idea gli autori che più pos-
sono riconoscersi in quella traccia e con pazienza e costanza,  
sempre  con  l’amicizia,  l’appoggio  e  la sinergia  di Gaetano 
Gianzi  elaboriamo e tracciamo i percorsi per una fotografia che 
sempre più possa far parlare di se e dei suoi contenuti.

Cosmo Laera
Direzione Artistica
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Mi piace pensare al “Corigliano Calabro Fotografia” come ad 
un “viaggio”, arrivato quest’anno alla sesta tappa: un percorso 
attraverso strade che apparentemente conducono in tante diverse 
direzioni, ma in realtà disegnate e correlate tra loro in modo da 
formare una mappa coerente e leggibile. Un viaggio che diventa 
“prova di conoscenza”, nel senso più ampio del termine, poichè 
non consiste nell’approdo ad un porto finale  ma piuttosto nel 
superamento di mille ostacoli e nella verifica di mille esperienze. 
Uno stimolo naturale alla ricerca del nuovo, l’istintiva attrazione 
/ repulsione per ciò che ci è estraneo, la misura della distanza che 
ci separa dalle realtà sconosciute, la sfida al confronto, l’abilità di 
relazionarsi con il diverso da noi.
Si tratta di uno strano viaggio a due facce. Da una parte è Cori-
gliano ad essere meta dei fotografi e dei tanti giovani che inter-
vengono alla manifestazione. Sono loro ad essere i curiosi “sco-
pritori” del territorio, della società, degli aspetti inconsueti, delle 
persistenze antropologiche, delle tante mutazioni che a noi “re-
sidenti” spesso sfuggono perchè ormai  assuefatti al quotidiano o 
forse perchè, in fin dei conti, risulta tanto più comodo guardare a 
noi stessi con le fissità e gli stereotipi che non impongono eccessivi 
sforzi intellettivi di conoscenza. Solo alcuni esempi. Un grande 
maestro come Gianni Berengo Gardin che, fin dal primo mo-
mento del suo viaggio a Corigliano, riesce ad esplorare e capire le 
pieghe più nascoste (o imprevedibili) della nostra realtà, tanto da 

“scrivere” su di noi uno splendido volume per presentare ad un 
pubblico internazionale la sua interpretazione di Corigliano.
Francesco Radino e Francesco Cito, che si avventurano alla “ri-
scoperta” del porto e del mare di Schiavonea. Toni Thorimbert 
che si accorge della valenza scenografica per le sue foto di moda 
di vicoli e vinelle del centro storico. Elena Givone che ci mostra il 
“paradiso perduto” del nostro paesaggio montano, relegato nella 
nostra (presunta e presentuosa) conoscenza del territorio ad un 
semplice evocativo atto di “memoria”, quasi scomparso nel nulla 
ben prima che fosse il fuoco divoratore ad assolvere questo spieta-
to compito. Gabriele Basilico che indaga sulla nostra urbanistica 
periferica.  Enrico Bossan che ci lascia una testimonianza forte sui 
nostri giovani, ritraendoli in una lunga sequenza di volti proiettati 
verso il futuro. Mario Cresci che in questo suo nuovo “ritorno al 
Sud” sceglie come privilegiato terreno di ricerca l’ulivo e l’olio, 
con la loro secolare storia, gli oggetti d’uso, i lavori, le tradizioni, 
avvolgendo il tutto in una “trama” che sicuramente ci svelerà ine-
dite visioni e ci fornirà nuovi elementi di cognizione. L’altra fac-
cia di questo viaggio è quello che facciamo noi “locali”, quando 
questi grandi maestri presentano a Corigliano le loro mostre, che 
sono - come ha felicemente notato Antonella Pierno - “dialoghi 
sul mondo intero”. La Cina imperiale raccontata con immagini 
raffinate ma di forte impatto da James Whitlow Delano; la mafia 
vista nella “quotidiana” violenza, tragica e banale, attraverso le 
immagini di Letizia Battaglia e di Shobha; lo straordinario viag-
gio nell’universo dei “matrimoni fotografati” cui ci ha condotto 
Oreste Pipolo; la Francia dei “giorni felici”, teneri e struggenti, 
di Claude Nori. E a lungo potremmo continuare ripercorrendo i 
momenti significativi delle prime cinque straordinarie edizioni di 
un evento capace di consentire ai nostri giovani il confronto con 
personaggi che non sono solo grandi maestri della fotografia, ma 
intellettuali protagonisti del dibattito culturale italiano ormai da 
decenni, come Ferdinando Scianna, Maurizio Galimberti, Mario 
Dondero, Franco Fontana, Pierre Devin, Giorgia Fiorio, Mim-
mo Jodice,  Jeff  Dunas, Ken Damy. In tanti, a Corigliano, hanno 
potuto “viaggiare” in loro compagnia, sia pur per alcuni giorni. 
L’esperienza è stata esaltante e per questo merita di continuare 
e di essere “trasmessa” ai tanti giovani che resistono all’appiatti-
mento e al torpore intellettuale da cui sono continuamente insi-
diati. “Per il mio workshop a Corigliano – ha scritto Claude Nori 
- il tempo è passato troppo presto e ho sentito battere il cuore del-
le persone che mi seguivano. Imparavo anch’io da loro e questo 
mi ha permesso di approfondire delle cose in me stesso”.

Enzo Viteritti
Responsabile Settore Cultura - Comune di Corigliano Calabro
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seguendo diret-
tive geografiche 
che si incrociano 
nella morfologia 
dei volti, nei cor-
pi in movimento, 
e nella ricerca di 
aspetti mitologici 
insiti nei luoghi e 
riscontrabili nelle 
iconografie, eter-
ne custodi del-
l’identità millena-
ria. Marina Misiti 
si propone in ve-
ste di narratrice 
di viaggi in cui ha raccolto la precarietà di architetture provenienti da 
imprecisati assemblaggi di materiali poveri, paradossalmente carichi 
di dignità e di senso estetico, fotografati con  la disinvolta ironia di 
una cartolina. Il dramma della povertà esplode in una mostra strug-
gente As I Was Dying, di Paolo Pellegrin, forte e drammatica come l’au-
tore usa realizzare con il suo linguaggio, immagini compatte e dirette 
che non lasciano spazio ad alcun tipo di equivoco  ma innescano 
profonde riflessioni sulla condizione dell’esistenza in  un meridione 
a qualunque latitudine. Alla sopravvivenza e  alla povertà estrema 
è dedicata la ricerca di Flavio Oliveira, Prisioneiras De Lixo, per poter 
constatare come la fotografia sia comprensibilmente il mezzo di de-
nuncia più consono alla presa di coscienza, alla riflessione, alla sensi-
bilizzazione verso una realtà spesso scabrosa e inaccettabile.  Emiliano 
Mancuso è l’autore premiato dalla FNAC che riporta con Terre di Sud il 
tema di un possibile interrogativo sulla questione meridionale in un 
epoca estermamente tecnologica e globalizzata  qual’è la nostra, per 
di più in Italia,dove i contrasti tra sviluppo e sottosviluppo marcano 
definitivamente la crescita o l’involuzione sociale dell’intero mezzo-
giorno. Mediterraneennens con la cura di Claude Nori,  è una raccolta di 
omaggi verso la mediterraneità , una visione d’insieme il cui valore 
è dato dalla diversità dei singoli  autori,venticinque possibili declina-
zioni di un unico verbo. Il festival  è fatto anche e soprattutto dagli 
incontri, stage e dibattiti, con gli autori e con i critici e il programma 
di questa edizione offre una presenza ampia e varia di interlocutori e 
la lettura dei portfolio. Amatoriali, ma con sentimento da veri artisti i 
partecipanti alla ventitreesima mostra fotografica itinerante dei circo-
li FIAF calabresi espongono le loro opere e ad arricchire il repertorio 
sul tema delle Feste e Tradizioni nel Mezzogiorno provvedono due autori 
Angelo Maggio e Francesco Paolo Lavriani, per ricordarci che il fascino del 
sud è proprio in questa contraddizione continua, che ci porta dalla 
sopravvivenza alla gioia, dalla morte alla danza, e alla vita ancora per 
poi ricominciare e ancora essere.                                                                                

Antonella Pierno
Docente di Fotografia

Accademia delle Belle Arti Brera di Milano

Percorsi del Sud

La stagione dell’immagine globale è già in chiusura: all’idea di 
un’identità genericamente sovrapponibile e coincidente, da un punto 
all’altro del mondo si sta sostituendo un’incessante richiesta di iden-
tità riconoscibile e di una caratterizzazione della struttura sociale e 
paesaggistica che garantisca una crescita mirata.
 Alcune piante sviluppano radici più estese di quanto non si possa os-
servare dall’esterno, solo scavando e tralasciando la superficie è pos-
sibile scoprire la forza di un’esistenza così consolidata nello spazio: 
così, lentamente e complicatamente l’identità del Sud si lascia ritrarre 
solo da chi riesce a guardarla  in profondità e a trasferirla in un im-
magine che possa riportare in esterno la ricchezza della sua ragion 
d’essere elemento portante, forza e vita dell’esterno, fonte di nutri-
mento per la stessa struttura che superficialmente, semplicemente ap-
pare. La scelta di tre autori già ampiamente consapevoli delle proprie 
potenzialità espressive e già affermati nel panorama internazionale 
della fotografia di ricerca è un omaggio alla struttura e allo sviluppo 
di un modus operandi che li accomuna. Mario Cresci, a cui è stato af-
fidato l’incarico di produrre una lettura fotografica del territorio, ha 
realizzato un’opera densa di riferimenti al passato, una recerche che 
si snoda lungo un percorso di profumi e di odori dal titolo seducente, 
Oleum, a cui approda con l’esperienza di in grande maestro della crea-
zione artistica che ha scelto la fotografia per evidenziare una mappa 
delle pulsioni e dei ricordi radicata nella vita e  nella quotidianità 
della Corigliano attuale.Un’opera generosa che lo conferma nel suo 
ruolo di protagonista della storia contemporanea  delle immagini. 
La ricerca di un’ altro modo di vedere il mondo  rende possibile la 
trasposizione che Carmelo Bongiorno ha realizzato intorno ad un punto 
centrale della struttura visiva, la possibilità di cercare e di raccogliere 
Altri Orizzonti  è in se  metafora di apertura e approfondimento, supe-
ramento di limiti e confini noti. Le immagini impegnano  l’osserva-
tore e permangono nella sua nuova, incontaminata memoria visiva 
spazzando via i residui di visioni  precedenti di soggetti analoghi.  La 
trilogia si completa con l’opera di Carmelo Nicosia, autore di  Ali  2008, 
una ricerca in cui il paesaggio si trasforma in funzione di un punto 
di vista variabile, un omaggio alla prospettiva a  volo d’uccello in cui 
la visione è assimilata dalla percezione dello spazio, unici protagoni-
sti gli elementi del volo e la loro parziale presenza in una fotografia 
quasi onirica, di forte impatto ideologico per la composizione mi-
nimale, una diversa ed audace lettura alla rovescia della percezione 
dell’uomo e delle sue dinamiche di visione stereotipate. Se ci si lascia 
trasportare dalla visione allora il mezzo fotografico può esprimere il 
forte potenziale che lo presiede, la narrazione di storie che si materia-
lizzano in un supporto, e che ci coinvolgono in infiniti racconti, come 
accade nella proposta di una fotografa di grande sensibilità, Elena 
Givone, autrice di Paradiso Perduto un reportage avente per tema gli 
incendi boschivi nei dintorni di Corigliano, a cui va riconosciuto oltre 
all’impegno per la denuncia ambientale, la capacità di restituire il 
dramma dell’evento nelle  atmosfere cariche di phatos. Al femminile 
anche la produzione fotografica di Martine Voyeux che affronta, con un 
complesso ragionamento per immagini, diversi aspetti del meridione 
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Mario Cresci
Chiavari (Ge) 1942

Dalla fine degli anni Sessanta ha sviluppato 
un complesso corpo di lavoro che varia dal 
disegno, alla fotografia, all’installazione. Il 
suo lavoro si è sempre rivolto ad una conti-
nua investigazione sulla natura del linguag-
gio visivo usando il mezzo fotografico come 
un dispositivo tecnologico non esaustivo 
che esplora il reale per ricrearne altri non 
veritieri.
Autore, tra i primi in Italia della sua genera-
zione, di un’opera eclettica all’interno del-
la ricerca fotografica in cui le analisi della 
percezione visiva e della forma del pensiero 
artistico e fenomenico acquisite al Corso su-
periore di Industrial Design di Venezia, si 
confrontano negli anni Settanta con l’espe-
rienza diretta del lavoro sul campo in ambi-
to etnico e antropologico delle regioni del 
Mezzogiorno italiano. Dalla fine degli anni 
Settanta si dedica anche all’insegnamento 

come attività di esperienza creativa condivisa con gli al-
tri e intesa come parte integrante del suo lavoro d’autore 
nella convinzione che l’opera d’arte può consistere in un 
dispositivo formale che genera relazioni tra le persone o 
nascere da un processo sociale.
Nel 2007 le Edizioni Motta cultura Il Sole 24 Ore hanno 
pubblicato, a cura di Enrico De Pascale il primo volume 
di un complesso monografico del suo lavoro nella collana 
I Tools. 
Dal 1989 al 2005 ha scritto per l’inserto domenicale del 
quotidiano “Il Sole 24 Ore”
Dal 2004 è docente di Teoria e metodo della Fotografia al 
biennio di specializzazione in Fotografia all’Accademia di 
Brera di Milano.

Principali pubblicazioni
- Matera, immagini e documenti - Ed. Meta, Matera 1975
- Misurazioni, fotografia e territorio -  Ed. Meta, Matera 1979
- L’archivio della memoria, fotografia nell’area meridionale
 Arci, Torino 1980
-  Martina Franca immaginaria (Premio Scanno per il libro 

fotografico) - Mazzotta Editore, Milano 1981
- La terra inquieta - Laterza, Bari 1981
- Basilicata, Immagini di un paesaggio imprevisto
 Laterza, Bari 1983
- I grandi fotografi
 Gruppo Editoriale Fabbri, Milano 1983
-  Lezioni di fotografia con L. Mazzacane - Laterza, Bari 1983
- Uno sguardo tra gli altri - La Cometa, Roma 1984
- Attraverso l’Italia: Basilicata, Marche, Sicilia
 Edizioni TCl, Milano 1987
- Nel labirinto del tempo - La Bautta, Matera 1988
- Racconti di grafica
 Edizioni NIS, Nuova Italia, Firenze, Roma 1989
- Albe Steiner, ricerca e progetto - Laterza, Bari 1990
- Matera, luoghi d’affezione - Milano 1992
- Spostamenti minimi - “Colpo di fulmine”, Verona 1995
- L’Officina dei segni - “La Bautta”, Matera 2002
- Mario Cresci, Le case della Fotografia - Gam Torino, 2004
- Mario Cresci, “d’Après di d’Après”
 Fotografia Italiana, Milano 2006
- Mario Cresci, monografia a cura di Enrico De Pascale
 Federico Motta Editore, Milano 2007
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Oleum 
Corigliano Calabro 2008

Dal taccuino di appunti di Corigliano
Nel mio lavoro svolto a Corigliano Calabro ho conosciuto 
alcuni amici, persone genuine generose, ospitali, appas-
sionate all’arte e alla fotografia, persone che vivono con 
passione il loro tempo e che hanno a cuore la loro città 
e il loro territorio. Un piccolo gruppo di fotografi che mi 
ha regalato alcuni giorni di felicità per riflettere sul senso 
della mia presenza in una realtà urbana e sociale non sem-
plice da comprendere fuori dagli schemi oleografici e dai 
pregiudizi che condizionano da troppo tempo questa terra. 
Avendo avuto la fortuna di vivere per più di venti anni in 
Basilicata, il mio rapporto naturale con il Mezzogiorno l’ho 
ritrovato in Calabria, a Corigliano, grazie a queste persone 
e di conseguenza ho ritrovato la felicità del pensiero e del-
lo sguardo nell’avvicinarmi a una realtà forte come quella 
dell’olio d’oliva, soggetto che mi era stato proposto da Gae-
tano Gianzi per il Festival della Fotografia. 
Ho inteso l’olio come Oleum, una metafora moderna del-
l’Agorà greca perché intorno a questa materia vitale si è 
spalmata la storia dell’uomo e con essa ho pensato che  le 
mie fotografie non erano altro che dei “prelievi d’affezio-
ne” di una cultura antica impossibile da dimenticare per 
chiunque perché senza di essa non si potrebbe compren-
dere il presente.
In questo senso per me la fotografia è un atto del vedere ma 
è ancor più un atto del sentire, entrambi dovuti alla nostra 
capacità di comprensione, di tolleranza e di apertura verso 
le persone che si relazionano con noi e con noi collabora-
no alla formazione delle idee che costituiscono la struttura 
portante delle nostre immagini. Non è “buonismo” il mio, è 
semplicemente un tentativo per togliere dalla nostra vita la 
ruggine del tempo, la mancanza di partecipazione ai pro-
blemi degli altri, lo strapotere politico ed economico che 
soffoca il respiro e tanti altri aspetti che spesso lasciamo 
passare davanti a noi con indifferenza. Oleum è anche il 
nome che ho dato a una straordinaria pianta d’olivo che ho 
cercato di accarezzare con le mani come se fosse realmen-
te una persona. Una sera a Corigliano, prima di ripartire 
per il Nord, ho pensato che oltre agli amici forse dovevo 
ringraziare anche le piante d’olivo che avevo fotografato 
come fossero persone.
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Martine Voyeux 

«Fotografare, è rendere i sentimenti in immagini»
 Martine Voyeux esplora territori plurimi, avanza lungo linee geografiche o tematiche 
che si intrecciano: il corpo, il movimento, i paesi mediterranei... Storie mai chiuse 
che si nutrono l’una dell’altra. Vagabondaggi passionali in cui il fotografo incontra 
la sua mitologia con il genio dei luoghi per un racconto fatto di sensi e sensualità. 
Attualmente è impegnata in un lavoro a colori a Napoli e Palermo.
“Al di là del “reportage” descrittivo, mi racconto una storia piena d’immagini 
emblematiche come un mazzo di tarocchi. Rilevo degli indizi, delle atmosfere, dei 
visi dimenticati, dei framenti di un intensità misteriosa .”
Vive e lavora a Parigi, co-fondatrice dell’Agenzia di Autori Métis nel 1989. 

Expositions personnelles 
2008 Sagamaure - Castello Ducale - Corigliano Calabro 
2007 Al di là, Institut Français et galerie Kaplan,Naples,Italie         
2005 Méditérranée,  Ambassade France à Téhéran ,Iran 
2002 Corps et décors, Institut Français, Bucarest 
2000 Grenade, Terre d’images, Biarritz 
1998 Routes océanes, Exposition universelle, Lisbonne, Portugal 
1997 Méditerranée, rétrospective au Centre de la Photographie, Bastia 
1996 Méditerranée, rétrospective, galerie la Passerelle, Gap 
1995 Vues d’Ulm, Fnac, Paris 
1994 Tanger, Institut culturel français, Tanger, Maroc 
1993 Saga maure, galeries Fnac Paris et France 
         Rétrospective, médiathèque André Malraux, Tourcoing 
1992 Femmes marocaines, Centre culturel français de Marrakech, Maroc 
         Andalousie, Fnac de Lyon 
1988 La Danse, Rencontres Internationales de la Photographie, Arles 
1985 Centre National de la Photographie, Palais de Tokyo, Paris 
1984 Festival de la Photo, Barcelone, Espagne 
1983 Fotograficentrum, Stockholm, Suède, Galerie Canon, Amsterdam, Pays-bas 
         Rencontres Internationales de la Photographie, Arles 
1981 Fondation des Arts Plastiques, Paris

Monographies 
1996 Repères Mode & Textile 96, Éd. Institut Français de la Mode 
1995 Saga Maure, Éd. Marval 
         Vues d’Ulm, Diderot éditeur et Ecole Normale Supérieure 
1991 Écrire contre l’oubli, pour Amnesty International, Éd. Balland 
         Portraits de corps, collection Premier, Éd. Marval 

Filmographie 
1990 Réalisation du film Flamenco Road pour le Printemps de Bourges, France 3 
1988  Réalisation d’un film sur l’Andalousie, El Cabrero, TF1/ Canal+ 

Collections 
Fonds National d’Art Contemporain - Centre Georges Pompidou - Galerie du 
Chateau d’eau, Toulouse - Galerie La Passerelle, Gap - Museo de Coimbra
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Martine Voyeux  
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Eduard Boubat

“Les Méditéranéennes non sono di ieri, nè di domani, respirano ai limiti di uno stato di cose che se ne va e di un altro che 
nasce, infatti, sono eterne, come il mare e il vento”  Jean-Marie Dallet.
 
Questa mostra unisce per la prima volta lo sguardo dei più grandi fotografi internazionali sulla donna 
mediterranea, un ritratto creativo in bianco e nero per cogliere l’identita, la bellezza, il fascino ma anche 
le tracce dolorose e il peso delle tradizioni che uniscono questi volti sempre colti di un modo personale. 
Con questo evento, Corigliano Calabro Fotografia assume il suo ruolo di riflessione e di scambi all’interno 
del mondo mediteraneo mettendo sempre in avanti l’occhio poetico e critico dei fotografi che vivono il 
loro mestiere come una filosofia ed un’arte di vivere.
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Paolo Pellegrin

Paolo Pellegrin was born in 1964 in Rome. He 
became a Magnum Photos nominee in 2001 
and a full member in 2005. He is a contract 
photographer for Newsweek magazine. Pelle-
grin is winner of  many awards, including eight 
World Press Photo and numerous Photographer 
of  the Year Awards, a Leica Medal of  Excellen-
ce, an Olivier Rebbot Award, the Hansel-Meith 
Preis, and the Robert Capa Gold Medal Award. 
In 2006 he was assigned the W. Eugene Smith 
Grant in Humanistic Photography.

He is one of  the founding members of  the tou-
ring exhibition and installation Off  Broadway 
along with Thomas Dworzak, Alex Majoli and 
Ilkka Uimonen. He has published four books. 
He lives in New York and Rome.

AWARDS

2008 Picture of  the Year International’s Best Use Books for “Double Blind:
 War in Lebanon.”
2007  The ‘Deutsche Fotobuchpreis 2008’ for the book ‘As I Was Dying’
2007  Antonio Russo National Prize for War Reportage
2007   “City of  Gijón” International Prize Of  Photojournalism
2007  Leica European Publishers Award for Photography
2007 Robert Capa Gold Medal Award
2007  World Press Photo 1st Prize General News.
2006   World Press Photo 1st Prize Portraits.
2006   World Press Photo 3rd Prize Arts and Entertainment.
2005    World Press Photo 2nd Prize General News.
2004   Olivier Rebbot Award Overseas Press Club, USA.
2003   Pesaresi Prize.
2002   Hansel-Meith Preis.
2002    World Press Photo 1st Prize General New Stories.
2002  Leica Oscar Barnack Award.Honorable Mention
2001  EuroFuji Award/Italy.
2001  Leica Medal of  Excellence.
2000   World Press Photo 1st Prize People in the News.
1999 World Press Photo 3rd Prize Portraits.
2006  Several citations at the Picture of  the Year International Award, USA.
1997   “City of  Gijón” International Prize Of  Photojournalism
1996   Kodak Young Photographer Award - Visa d’Or, Perpignan, France.
1996  EuroFuji Award/Italy
1995   World Press Photo 1st Prize daily Life.
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Carmelo Bongiorno 
(Catania 1960), inizia a fotografare nel 1978, e dal 1982, 
dopo gli studi universitari, si dedica esclusivamente alla fo-
tografia.
Nel 1983 fonda il Gruppo Fase, gruppo di sperimentazio-
ne artistica operante sulla base di un impiego non consueto 
dello specifico fotografico.
Dal 1984 al 1988 consolida la propria ricerca attraverso il 
confronto con altri campi dell’arte (musica, pittura, video) 
per i quali nutre forte interesse e pratica saltuariamente.
Nel 1989 vince ad Arles il premio European Kodak Award 
con un lavoro in bianco e nero, e nel 1992 pubblica la sua 
prima monografia Luoghi Privati (Ed. Museo Ken Damy, 
Brescia).
Nel 1993 con J. Sieff  e R. Depardon è uno dei sei fotogra-
fi nel mondo chiamati dalla CEE per Les Routes du Lait, 
lavoro poi esposto alla Bibliothèque Nationale di Parigi e 
pubblicato da Editions Contrejour.
Nel 1997 pubblica L’Isola Intima (Ed. SEI, Torino), un 

viaggio tra i luoghi e le emozioni della sua terra, volume e mostra itinerante che riassume sette anni di 
ricerca (1988/1995) con una prefazione dell’amico Franco Battiato per il quale ha realizzato immagini 
e video dei suoi album.
Nel 1998 è selezionato a rappresentare l’Italia al Mois de la Photo à Paris con una sua esposizione per-
sonale, e nel 1999 riceve il Premio Barbarino come autore di maggior rilievo della “nuova” Fotografia 
italiana.
Nel 2000 è invitato ad esporre una sua personale al Piccolo Teatro di Milano in occasione del suo tren-
tennale per Teatro della Visione insieme a Wim Wenders, Ugo Mulas e Duane Michals.
Nel 2001 pubblica Bagliori (Federico Motta Editore, Milano), un nuovo viaggio metropolitano la cui 
mostra girerà l’Italia e l’Europa.
Nel 2002 è invitato da Jean Dieuzaide ad esporre una sua retrospettiva con oltre 100 immagini nella sto-
rica Galerie du Chateau d’Eau di Toulouse che gli dedica anche una pubblicazione, e nello stesso anno 
espone alla Triennale di Milano per Le Città Invisibili, grande mostra d’arte contemporanea dedicata 
ad Italo Calvino.
Nel 2003 rappresenta l’Italia al Festival internazionale Terre d’Images a Biarritz.
Nel 2005 espone alla Collezione Peggy Guggenheim di Venezia per I Maestri della Fotografia, nel 2006 
su commissione pubblica realizza ed espone ParolaVisioni alla Galleria d’Atre Moderna Le Ciminiere 
di Catania.
Nel 2007 ha realizzato le immagini per il volume e la campagna di promozione culturale del 60° Anni-
versario commissionata dall’Assemblea Regionale Siciliana.
Nel 2008 realizza “Note di Luce”, mostra itinerante e volume (Ed. Ultreya, Milano) sul mondo della 
musica colta e dell’opera lirica, da un incarico ricevuto dal Teatro Massimo Bellini di Catania.
Sue immagini sono conservate presso collezioni pubbliche e private e sono state pubblicate dalle più 
autorevoli riviste e testate internazionali così come in vari volumi.
Ha tenuto workshop, stage e corsi di fotografia in Italia e all’estero (Mediterranea Fotografia, Savignano 
Immagine, Terres d’Images a Biarritz, Scuola di Fotografia Fondazione Marangoni a Firenze, Accade-
mia di Belle Arti di Catania, ecc.), e diversi fotografi (giovani e non più giovani) ormai da tempo seguono 
il suo lavoro.Ha realizzato, oltre a quelle già citate, più di 60 mostre all’interno delle manifestazioni e 
nei luoghi espositivi più prestigiosi (Il Diaframma a Milano, Mois de la Photo a Parigi, Rencontres In-
ternationales de la Photographie ad Arles, Mai de la Photographie a Reims, Fotografie Forum Frankfurt 
a Francoforte, Under/Exposed a Stoccolma, Contemporaine- Musée de l’Elysée Losanna, Literarisches 
Colloquium a Berlino, ecc.).Ha da poco ultimato la sua nuova ricerca che diverrà una mostra e un libro, 
a cui lavora da oltre cinque anni. Attualmente vive e lavora a Catania.
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Carmelo Nicosia è nato a Catania nel 1960. 
Si laurea in chimica farmaceutica presso l’Università Statale 
di Catania , con una tesi di fotografia sulla “Fotochimica degli 
elementi”.
Dal 1990 insegna storia e progettazione fotografica presso 
l’Accademia di Belle Arti di Catania.
Nel 1979, inizia un’attività fotogiornalistica, collaborando con 
testate giornalistiche nazionali e internazionali, spesso appro-
fondendo problematiche sociali e politiche. Continuerà ad 
esercitarla fino agli anni ottanta.
Nel 1982 è fondatore del “Gruppo Fase”, gruppo di sperimen-
tazione linguistica e multimediale che pone attenzione su temi 
inerenti al “nuovo paesaggio contemporaneo”, al quotidiano e 
al rapporto tra le arti e la fotografia.
Nel 1992, recuperando esperienze etno-antropologiche italia-
ne degli anni settanta, inizia un rapporto di collaborazione con 

vari gruppi di ricerca, con sociologi e antropologi, analizzando le relazioni che intercorrono tra l’ele-
mento “acqua” e le dinamiche umane. Si tratta di una documentazione intesa come metodica di ricerca 
per il recupero dell’identità e del tema del viaggio.
Nel 1992 è chiamato a testimoniare la realtà del “Nuovo paesaggio italiano”, partecipando ad una 
mostra tenuta al Museo della Revoltella di Trieste.
Nel 1995 è selezionato a rappresentare l’Italia al Grand Prix dela Ville di Vevey, in occasione del quale 
espone il lavoro La vision dans l’eau.
Nel 1998 è selezionato dal Comitato per la Costituzione, Presidenza della Repubblica Italiana, per 
rappresentare con immagini fotografiche la Costituzione Italiana.
Nel 1998 partecipa alla rassegna “Fotografia e Arte in Italia, 1968-1998”, rappresentativa degli ultimi 
trent’anni di fotografia in Italia, presso la Galleria Civica di Modena.
Nel 1999 è selezionato per partecipare alla mostra “Da Guarene all’Etna, via mare, via terra”, che 
propone una rilettura del territorio italiano contemporaneo, organizzata dalla Fondazione Sandretto 
Re Rebaudengo per l’arte.
Nel 2000 è tra gli autori citati nel libro sulla storia della fotografia a cura di Walter Guadagnini, Foto-
grafia, pubblicato dall’editore Zanichelli, mentre nel  2005 viene segnalato nel libro sulla storia della 
fotografia Storia della fotografia, a cura di Angela Madesani, Bruno Mondadori Editore. 
Nel 2005 è tra gli artisti selezionati a partecipare alla rassegna “I Maestri della Fotografia, Il Diaframma 
di Lanfranco Colombo”, Fondazione Peggy Guggenheim, Venezia.
Negli anni collabora con varie Fondazioni per l’arte contemporanea, tra le quali: Fondazione Sandretto 
Re Rebaudengo per l’arte, Fondazione 3M Fotografia, Fondazione del Credito Valtellinese, Fondazione 
del Banco di Sicilia, realizzando una serie di progetti internazionali sulla fotografia.
Tiene regolarmente corsi e seminari su “Progettazione e storia della fotografia contemporanea”, in 
Italia e all’estero. Attualmente è impegnato nel progetto Ultimo Sole, una riflessione multimediale sui 
temi della percezione, dell’identità e della visione.
Le sue opere sono conservate ed esposte presso le più importanti istituzioni italiane ed internazionali.
Fotografie ed articoli sul suo lavoro sono state pubblicate su i più diffusi quotidiani italiani e sulle più 
importanti riviste specializzate di fotografia e d’arte contemporanea: “Zoom”, “Progresso Fotografico”, 
“Vogue”, “Tema Celeste”, “Sette”, “Il Venerdì di Repubblica”, “Corriere della Sera”, “Arte”, “Flash 
Art”, “Reflex”, “Maison & Jardin”, “Photo”, “Carte d’arte”, “Fotografia”, “Next”, “Carte” e altre 
ancora.
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Elena Givone
Nata a Torino, 18 Febraio 1979. 
Studia e Lavora  ad Amsterdam e  Torino.
Studi e occupazioni:
1998: scienze internazionali e diplomatiche, 
presso università degli studi diTorino, sviluppan-
do una tesi sulla sociologia visuale col professore 
fotografo Luigi Gariglio.
2003-2006: Diploma Istituto Europeo di Design 
di Torino (100/100 lode) dipartimento di foto-
grafia.
2005-2007: Studente presso Gerrit Rietveld 
Academie, Amsterdam, università d’arte dipar-
timento di fotografia.
Dal 2003: assistente del fotografo Luigi Gari-
glio.
Dal 2005  free-lance.

Dal 2007 coordinatrice part-time del progetto paint a furure Amsterdam (www.pain-
tafuture.org).
2008 relatrice di un workshop in Brasile sugl’usi della fotografia. Titolo del workshop: 
“la fotografia come arte” durata 2 mesi.

Mostre e Premi:
2004  La Fotografia: vedere è rivedere. GAM, Torino. Collettiva curata da M. Cresci.
2005   Torino Food Market Festival, Torino - Immagina il Po, Torino
            Premio “ente delle aree protette della collina torinese”, miglior ritratto.
2006  Un Ritratto di città. Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, 
          Villa Remmert, Ciriè. - Collettiva curata da Filippo Maggia.
           Vincitrice del premio “attenzione talento fotografico FNAC 2006”
2007   Pazi Mine, Sarajevo 2006, mostra itinerante nelle gallerie Fnac (Milano,
           Torino,   Genova, Verona, Napoli).
           Strange lovers. Colllettiva curata da Johannes Scwartz
           Academy of  Media Arts Cologne. P/////AKT Amsterdam
           Pazi Mine, Sarajevo 2006, group exhibition, Fondazione Sandretto Re  
           Rebaudengo, Torino. - Paint a future- Sarajevo - Art gallery in Amsterdam
           Vincitrice del “Premio Hf  Distriduzione” Si Fest ’07 Savignano sul Rubicone
           Collettiva al festival di “Corigliano Calabro Fotografia” 
2008    Mostra personale centro di cultura ed arte contemporanea Caterinense                                                           
           di Florianopolis (Brasile) - Vincitrice del progetto movin’ up. 
           Per la realizzazione di un progetto in  un paese ospitante.
           “Quotidianamente fotografi” –Roma
           Collettiva a cura di Maria Evangelisti         
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Emiliano Mancuso 

Sono nato a Roma nel 1971, dove ancora vivo. Ho iniziato tardi a pen-
sare alla fotografia come mezzo espressivo per documentare la storia e 
rappresentare la realtà. Inizialmente, ero interessato all’immagine solo 
come problema filosofico, sino a laurearmi in Filosofia nel 1997 per poi 
specializzarmi in Estetica. 

Lasciati gli studi postuniversitari, all’età di 28 anni ho iniziato a lavo-
rare come freelance.  Nell’autunno del 2002 sono entrato nell’Agenzia 
Grazia Neri, attraverso cui ho potuto lavorare con i più importanti 
megazines italiani ed esteri: L’Espresso, “D” La Repubblica delle Don-
ne,  “Io Donna” Corriere della Sera, National Geographic Italia, New 
York Times, Newsweek, Der Spiegel. Etc. 

-  Nel 2003 ho iniziato un personale progetto fotografico sulla società e 
sui costumi dell’Italia del Sud, grazie a cui: 

-  Nel 2004, ho vinto il premio Canon come Miglior Progetto dell’an-
no 

-  Nel 2005, il premio Fnac Italia “Attenzione Talento Fotografico”
-  Nel 2006 ho partecipato al libro collettivo Made in Italy, Trolley Book 

ed., sulla crisi economica dell’Italia, in occasione del Centenario della 
CGIL

-  Nel 2006, Esposizione “Made in Italy” presso il L.A.N.A. di Napoli
-  Nel 2008 infine, è uscito il libro Terre di Sud (Postcart Ed.) che racco-

glie  questo lungo progetto. 
-  Nel 2008, Esposizione : “Terre di Sud”, presso la Galleria Santa Ce-

cilia Roma 
-  Nel 2006 poi, parallelamente alla chiusura del progetto Terre di Sud, 

ho iniziato un nuovo lavoro sulla foresta Amazzonica nell’epoca del 
Global Warming, grazie a cui:

-   Nel 2008 sono fra i vincitori del PDN’s Photo Annual 
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Marina Misiti

Antropologa di formazione, giornalista di professione, negli ultimi venti anni 
ha pubblicato sui maggiori periodici italiani e in particolare su femminili 
come “Grazia”, Marie Claire”, “Gioia”, “Elle” fotoreportages da zone di 
crisi (Kosovo, Bosnia e Medio Oriente), da Paesi in emergenza ambientale e 
umanitaria (India e favelas brasiliane) e articoli e foto di viaggi su Marocco, 
Turchia, Cuba, Russia, Giappone, Brasile, India, Messico, Argentina, Cam-
bogia, Vietnam, Australia, Stati Uniti ecc. Con la fotografa Sebastiana Papa 
ha viaggiato e collaborato a lungo su diversi progetti editoriali (India, Israele 
e soprattutto Giappone) e mostre fotografiche.
E’ stata caposervizio Cultura di “Paese Sera”, ha collaborato a lungo con 
Sette-il magazine del “Corriere della Sera”. E’ stata direttore editoriale della 
casa editrice Theoria, addetto stampa del Ministro delle Finanze, Vincenzo 
Visco, e responsabile relazioni esterne e addetto stampa della RAI (Trade).
Ha ideato e lanciato in rete l’innovativo blog-magazine “Donneconlavaligia” 
e il network internazionale delle viaggiatrici.

Mappe Urbane Personali

“Mappare le emozioni, gli incontri e i nostri stili di vita e di pensiero no-
made, all’interno dell’universo al femminile, vuol dire, secondo me, creare 
delle nuove Mappe Urbane Personali. Alcune cose sono strettamente legate 
al viaggiare. Le mappe fanno parte di queste cose. Ma non si tratta solo di 
cartine o immagini geografiche, piuttosto di nuove cartografie dei sentimenti, 
mappature dei luoghi del cuore, scatti fotografici come rappresentazioni di sé 
in uno spazio. Da questa idea nascono le MUP, appunto. Soprattutto visive, 
ma non solo, come spesso accade con i fotoracconti. Il progetto fotografico 
e antropologico di una topografia inedita delle città è iniziato anni fa a New 
York, poi è proseguito a Sydney, a Berlino, Londra, Roma ecc. Dai luoghi 
urbani è quindi sbarcato in rete, negli spazi virtuali del blog Donneconla-
valigia.it prima e in seguito sull’omonimo Urban Map blog: si è diffuso ed è 
stato condiviso tra i membri della community web e della blogosfera (luogo 
d’eccellenza dove sperimentare il nuovo, incrociare storie, Paesi, persone e 
linguaggi) e, oggi, ci sta portando molto lontano...” 
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Flavio Oliveria

Nascido no Rio de Janeiro em 02 de março de 1962 – Por formação familiar sempre teve 
profundo relacionamento como o meio  cultural da Cidade do Rio de Janeiro, freqüentou  
diversos cursos de arte durante o período de formação do ensino fundamental . Muda-se 
para Florianópolis -  Santa Catarina onde continuam seus estudos curriculares sempre 
mantendo efetivo relacionamento com o meio cultural, em especial com a fotografia. O 
relacionamento com a fotografia como ferramenta de registro social e ferramenta de arte 
contemporânea chega ao ponto de em 2006 decidir abrir o selo editorial CenaSocial 
– www.cenasocial.com.br – dedicada a publicação de material de fotografia e fineart.
1983 – Mostra de Fotografia Independente – Universidade Federal de Santa Catarina – Cen-
tro de Convivência Universitária,
1984/1985 – Estagiário de Fotografia com Fotografo Wladimir Neto,
1986 - Participação no Núcleo de Fotografia da Aliança Francesa de Florianópolis,
1987 – Primeira Mostra de Fotografia Universitária – Centro de Convivência – Universidade 
Federal de Santa Catarina,
1994/1995 – Trabalhos Publicados no periódico Claquete.

1996/ 1997 – Durante o ano mais de 40 Trabalhos Publicados no Diário Indústria e Comércio na área de 
Arquitetura,
1996/ 1997 – Durante o ano mais de 40 Trabalhos Publicados no Diário Indústria e Comércio na Área de 
Tecnologia,
1998 – Trabalhos publicados no Jornal “O Estado de Santa Catarina” – nas áreas de tecnologia – comple-
mentavam a estrutura da página de tecnologia do jornal,
1999 -  Trabalho de Registro Urbano – “Criaturas da Noite” -  Realizado na Grande Florianópolis e seus 
Municípios vizinhos – Santa Catarina. -  Registro fotográfico dos trabalhadores e notívagos  e suas relações 
com a noite.
2000 – Trabalho de assistente de fotografia e estúdio do Fotógrafo – Guilherme Ran
2005 – Trabalho Fotográfico Documental – “Desterro em Grande Formato” – Registro do Litoral da Ilha de 
Florianópolis e seus atores sociais através da visão de antigos equipamentos fotográficos de grande Formato.
2006 – Trabalho Fotográfico Documental – ”Trash Society” -  Realizado em Florianópolis – Santa Cata-
rina. -  registra as relações sociais e ambientais entre os depósitos de lixo e necessitam do lixo para sustento 
financeiro.
2007 – Trabalho Fotográfico Documental – ”Outono para Inverno” – Realizado na Cidade de Aarhus – Di-
namarca – registra a cidade de Aarhus e seus habitantes num período de transição entre o outono e o início 
de inverno.
2007 – Trabalho Fotográfico Documental – ”Leões em Cativeiro” – Realizado na África do Sul – mostra o 
comportamento dos grandes felinos que vivem em semi-cativeiro e a relação com outras espécies selvagens.
2007 – Trabalho Fotográfico Documental – ”Prelúdio de uma Limpeza” – Realizado em Florianópolis – San-
ta Catarina. -  registra o trabalho de um conjunto de universitárias do curso de enfermagem  na organização 
e efetivação da limpeza de um  assentamento social, com mais de oitenta famílias, onde somente as crianças 
e os idosos se engajaram no trabalho de recolher duas toneladas de lixo urbano em um dia.
2008 – Curso de Fotografia Sócio Urbana com Elena Givone.
2008 – Trabalho Fotográfico documental – “Prisioneiras do Lixo” - Realizado na Favela de Frei Damião 
– Palhoça – Santa Catarina juntamente com Elena Givone – mostra as relações entre as crianças de uma 
favela onde a grande maioria dos adultos vivem da venda do lixo coletado nos centros urbanos vizinhos para 
reciclagem, em fase final de pos-produção.
2008 - Trabalho Fotográfico de campo “Israel Cristã” -  Trabalho realizado em Israel – em oito locais de 
vital importância para a fé crista – registra a arquitetura e influencia das várias culturas que floresceram e 
desapareceram nestes locais, em fase final de pos-produção.
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Francesco Paolo Lavriani

Docente di materie tecniche nella scuola secondaria superiore, da più di 20 anni 
si occupa di fotografia e di antiquariato fotografico. Negli anni ottanta-novanta  
lavora come reporter a Firenze, entra nel gruppo fotografico “il Cupolone”, dove 
ha la possibilità di conoscere e fare esperienza con i più grossi nomi della foto-
grafia italiana. 
Iscritto dal 1985 alla (F.I.A.F.) Federazione Italiana Associazioni Fotografiche,  ha 
ricoperto la carica di  Delegato Provinciale di Cosenza dal 1999 al 2002. Parte-
cipa a diversi concorsi fotografici ottenendo vari premi, realizza sia mostre per-
sonali che collettive. Sue fotografie sono apparse su varie testate di giornali sia a 
carattere regionale che nazionale. 
Socio dell’Associazione Culturale “Corigliano per la Fotografia”, ha seguito semi-
nari e workshop con i più grossi nomi della fotografia internazionale quali Ferdi-
nando Scianna, Gianni Berengo Gardin, Ken Damy,  Maurizio Galimberti, Toni 
Torimbert, Franco Fontana, Francesco Cito.
Il suo interesse è vario, ma predilige la ricerca sugli aspetti storico-antropologici 
della fotografia. Ha pubblicato nel 2007, in occasione del Cinquecentenario della 
morte di San Francesco di Paola il libro “San Francesco di Paola il Santo della 
carità”, nel 2008 “ Festa Jone” ricerca antropologica sulla comunità di Santa Sofia 
d’Epiro. Attualmente segue per conto dell’Università della Calabria, un progetto 
sulla riqualificazione e identità  delle comunità Arbereshe.
Usa la fotografia sia come momento di emozione che comunicazione.

Mostre

Santa Sofia d’Epiro, Acri, Cosenza, Firenze, Reggio Calabria, Polistena, San De-
metrio Corone, Trento, San Cosmo Albanese, Altomonte, Cassano allo Ionio, 
Corigliano Calabro, Luzzi, Bisignano, Grottaferrata, Zurigo, Lungro, Francica, 
San Giovanni in Fiore, Firmo. 



Francesco Paolo Lavriani
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Angelo Maggio

Si occupa di fotografia etnografica dal 1996. L’intero corpus fotografico, intera-
mente digitalizzato e consultabile presso il Conservatorio di Musica Popolare di Isca 
sullo Jonio (CZ), comprende oltre 100.000 immagini,  relative ad oltre 200 
eventi festivi e fa parte dell’archivio dell’A.R.P.A. (Associazione di Ricerca Produ-
zione ed Animazione)  associazione, di cui è uno dei soci fondatori, con sede in 
Catanzaro che si occupa di ricerca in ambito folklorico e dell’organizzazione di 
folkfestival. 
Nel 2003 inizia a lavorare come fotografo nelle indagini etnografiche promosse in 
Sicilia dall’etnografo Ignazio Emanuele Buttitta dell’Associazione Folkstudio di Pa-
lermo. Ha tenuto nell’anno accademico 2005-2006 presso il Conservatorio Cesare 
Pollini di Padova l’insegnamento del corso di tecniche di ripresa audio e video nel-
l’ambito del corso di laurea triennale di Etnomusicologia. 
Nel 2005 collabora, fornendo assistenza tecnica, con il fotografo Tommaso Le Pera 
allo stage di fotografia di scena nell’ambito del festival Primavera dei Teatri organiz-
zato a Castrovillari (CS) dalla Compagnia Scena Verticale. 
L’amicizia che lo lega ai componenti della suddetta compagnia, che dal 2006  gli 
chiede di documentare fotograficamente l’intero festival, lo porta ad interessarsi alla 
fotografia di scena. Inizia allora un lavoro di ricerca sul teatro in Calabria ed a 
collaborare, grazie all’amico Rosario Perricone anche lui del Folkstudio di Palermo, 
con il Museo Internazionale di Palermo per il quale documenta il Festival di Mor-
gana una rassegna di pratiche teatrali tradizionali giunto quest’anno alla XXXII 
edizione. 
Attualmente sta lavorando sulla documentazione fotografica dei fabbricati “non fi-
niti” presenti nel territorio Calabrese. 
Per approfondimenti ed aggiornamenti sulle sue attività si rinvia al sito www.et-
nofotografia.com, per quel che riguarda la fotografia etnografica, ed al sito www.
fotodiscena.it per quel che riguarda le fotografie che riguardano il teatro. 



Angelo Maggio



XXIII Mostra Fotografica Itinerante 
dei Circoli Calabresi FIAF

La mostra, che nel corso degli anni si è trasformata anche in concorso, quest’anno ha visto una giuria altamente 
qualificata, composta da Fulvio Merlak, Presidente F.I.A.F., Silvano Bicocchi, Docente F.I.A.F. e Giuseppe 
Fichera, Presidente G.F. Le Gru, la quale, esaminate le opere, in occasione della 14a edizione di Etna Photo 
Meeting 2008, svoltasi ad Acireale, dopo attento esame ha deciso di assegnare il principale riconoscimento alla 
Associazione Culturale “Corigliano per la Fotografia” per il miglior gruppo di opere.
Nello stesso tempo ha assegnato:

—  Primo premio ex-aequo - all’opera 
 “Barche a Schiavonea” 
 di Gaetano Gianzi dell’Associazione “Corigliano per la Fotografia” - Corigliano Calabro

—  Primo premio ex-aequo - all’opera 
 “Ubi maior minor cessat”
 di Giuseppe Caruso del Circolo “La Lanterna” - Catanzaro Lido

—  Primo premio ex-aequo - all’opera
 “Segnali di fede” 
 di Francesco Paolo Lavriani dell’Associazione “Corigliano per la Fotografia” - Corigliano Calabro

—  Segnalata l’opera 
 “Il tuffo” 
 di Giorgio Tricarico dell’Associazione “Corigliano per la Fotografia” - Corigliano Calabro
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Gaetano Gianzi



Francesco Paolo Lavriani



Giorgio Tricarico



Luca Policastri
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Inaugurazione
7 settembre 2008 - ore 11.00 Castello Ducale di Corigliano Calabro
Interventi: 
Paola Galeone, Commissario della Città - Domenico Cersosimo, vice Presidente della Regione Calabria - Mario Oliverio, presi-
dente della Provincia di Cosenza - Amedeo Tarsia in Curia vice Presidente Touring Club Italiano - Antonella Pierno, Accademia di 
Belle Arti Brera di Milano - Vito Teti, Antropologo, Università della Calabria - Margherita Guccione, direttore MAXXI Architettura 
di Roma - Francesca Fabiani, collezioni di fotografia, MAXXI Architettura - Laura Serani, déléguée artistique du Mois de la photo, 
directrice del SiFest - Valeria Moreschi, Fnac Italia - Fulvio Merlak, Presidente FIAF - Daniela Trunfio, supervisore artistico di 
Porphirius - Gaetano Gianzi, Direttore Artistico e presidente dell’Associazione Culturale Corigliano per la Fotografia - Cosmo Laera, 
Direttore Artistico - Gennaro Cosentino, giornalista RAI.

Presentazione III edizione Premio Internazionale di fotografia Viaggio in Basilicata

Mostre
7 settembre 2008 al 9 novembre 2008 - Castello Ducale
l Mario Cresci  Oleum
l Martine Voyeux  Sagamaure
l Mediterranéennes a cura di Claude Nori
 fotografie di: Bernard Plossu, Levanzo, Ramón Masats, Edouard Boubat, Francesco Gattinoni, Inge Morath, Jean 

Dieuzaide, Naya e Schoefft, Thierry Lefebure, Kamel Dridi, Gabrielle Cuallado, Martine Voyeux, Bernard Guillot, 
Edward Quinn, Carlos Perez Siquier, Federico Patellani, Henri Cartier-Bresson, Pascal Dolemieux, Daoud Alias 
Syad, Claude Nori, René Burri, Michel Delaborde, Françoise Nunez.

l Paolo Pellegrin  As I was Dying in collaborazione con il Lucca Digital Photo Fest

l Elena Givone  Paradiso perduto
l Carmelo Bongiorno Altri Orizzonti                                                   
l Carmelo Nicosia Ali 2008 
l Emiliano Mancuso  Terre di Sud in collaborazione con FNAC Italia ed il Premio Attenzione Talento Fotografico edizione  2005

l Marina Misiti  Mappe Urbane Personali
l Flavio Oliveira  Prisioneiras de Lixo
l Angelo Maggio e Francesco Paolo Lavriani  Feste e Tradizioni nel Mezzogiorno
l XXIII mostra fotografica itinerante dei Circoli FIAF Calabresi

rassegna di videoarte monocanale
LIMMAGINECONTINUA
in collaborazione con Accademia di Belle Arti di Catania - ZO Centro Culture Contemporanee (CT)
ideazione Roberta Baldaro, Massimo Rossi
Teatro Valente - Centro Storico - 6 settembre 2008 - ore 20.30

Presentazione libro di poesie 
“Gli alberi” collana Tra cielo e terra ed. Ferrari - Rossano di Anna Lauria.
La raccolta di poesie contiene una sezione fotografica a cura dell’Associazione Corigliano per la Fotografia. 
in copertina uno scatto di Mario cresci
Teatro Valente - Centro Storico - 6 settembre 2008 - ore 20.00



INCONTRO FIAF
Fulvio Merlak incontra i soci della Calabria
Castello Ducale - 6 Settembre 2008 - ore 9.00
   
PORTFOLIO
Daniela Trunfio, supervisore artistico di Porphirius, curatrice della Biennale Internazionale di Fotografia diTorino, tra i fondato-
ri della Fondazione Italiana per la Fotografia (FIF) di cui è stata direttore esecutivo e responsabile del settore mostre;
Angela Madesani, storico e critico dell’arte, si occupa della collana di arte e fotografia della casa ed. Baldini, Castoldi e Dalai.
Fulvio Merlak, presidente FIAF
Laura Serani, déléguée artistique du Mois de la photo, directrice del SiFest
Castello Ducale - 6 Settembre 2008 - ore 9.30

Workshop
l Mario Cresci Uno sguardo tra gli altri - Corigliano dal mare alla città 4/5/6 settembre 2008       
l Martine Voyeux Vedere 8/9/10 settembre 2008
l Daniele Coralli “Tecniche digitali-postproduzione-utilizzo di photoshop” 

Incontri
l Gianni Berengo Gardin 
 7 settembre 2008
 Chiacchierata sulla fotografia ore 18.00 - Castello Ducale
l Paolo Pellegrin        
 ottobre 2008                 
 

Informazioni:
Associazione Culturale Corigliano per la Fotografia
Corigliano Calabro (CS) – ITALIA  tel. 339.5699024 – 392.8243065 
www.coriglianoperlafotografia.it 
info@gaetanogianzi.it






